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NEWS del giorno 07/11/11 

1) LE ASL PAGANO SEMPRE PIU’TARDI.  

Lo documenta uno studio di Farmindustria-Prometeia che dimostra che le ASL pagano i debiti, 

mediamente, 262 giorni dopo la fornitura. I peggiori pagatori sono: Molise (734 giorni); Calabria 

(681 gg); Campania (370 gg); Puglia (309 gg); Lazio (298 gg); Emilia (295 gg); Veneto (284 gg); 

Toscana (284 gg); Sardegna (282 gg). I migliori pagatori? Valle d’Aosta (76 gg), Trentino A.A. (83 gg) 

e Friuli V.G. (97 gg): 3 Regioni a statuto speciale. 

I tempi di pagamento sono peggiorati di 60 gg in 18 mesi…Il credito commerciale verso il SSN 

ammonta, oggi, a 6,6 milioni di euro. 

 

2) LO STIPENDIO del DIPENDENTE PUBBLICO  

Nel 2009 la retribuzione media annua/capite del dipendente pubblico è stata di 34.497 euro 

(+3.2% versus 2007), con un range oscillante da 28.552 (Ministeri..?) a 130.606 (Magistrati). 

Alcune voci singole: Regioni+E.Locali=29.683; Scuola=30.570; VV.FF=32.041; Regioni 

autonome=33.880; SSN=38.335. 

Sono dati presentati da Brunetta, a Palazzo Vidoni, nei giorni scorsi. 

Al Ministro, ricordiamo che: 

-i CCNL sono bloccati fino al 2013; 

-dal 2008 al 2013 il n° dei dipendenti pubblici calerà di 300.000 unità (di cui 125.620 nel solo 

comparto Scuola); 

-la dinamica retributiva del settore pubblico è- di fatto- allineata a quella del settore privato. 

Privato che –però- gode di numerosi benefits assenti nel Pubblico; 

- le finanziarie di Tremonti hanno bloccato i CCNL 2010-2013 ed alcune “incentivazioni” previste 

dal D.Lgs.150 . 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Al 30/06/11, i contratti integrativi erano 87 ma nel 40-60% di questi non è stata pagata la 

“produttività”. 

Nel 2010 i distacchi sindacali sono stati 2.642, con 167.080 giornate di aspettativa non retribuita. 

412 dipendenti pubblici sono stati “colti” in fallo: secondo lavoro. Conseguenze? Multa 

(complessivamente=8.4 milioni di euro), soprattutto a carico degli Uffici tecnici degli Enti Locali; 

sospensione dal servizio (544 casi); licenziamento (105 casi). 


